
Misura 6.2    
 

Aiuto all’avvio di impresa 
per attività non agricola in 

aree rurali  



COSA FINANZIA 

La tipologia di operazione sostenuta col presente bando consiste 

nel sostegno: 
•all’avvio di nuove attività nel settore forestale; 

•all’avvio di nuove attività di servizi alla persona 

La tipologia di operazione concorre alla focus area 6.a (favorire la 

diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese 
nonché dell'occupazione) 

Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto a carattere 

forfettario, erogato previa attuazione di un piano aziendale di 

sviluppo 

La sottomisura si applica esclusivamente nelle aree rurali 

intermedie (aree C) e nelle aree rurali con problemi di sviluppo 

(aree D) 

 



Importo del sostegno 

L’importo dell’aiuto è determinato con un sostegno base, identico per tutti i 

beneficiari, maggiorato in funzione: 
•degli svantaggi crescenti in termini di situazione socio-economica della zona in 

cui il soggetto si insedia; 

•del maggiore impegno organizzativo ed economico per l’avvio di nuove imprese 

forestali che necessitano di maggior tempo per raggiungere un livello di 

produttività adeguato. 

Il sostegno è pertanto determinato nel modo seguente : 

-premio base = € 18.000,00; 

 

maggiorazione per disagio socio-economico, pari a :  
- €4.000,00 per imprese che avviano le nuove attività in un comune di seconda fascia; 
- €6.000,00 per imprese che avviano le nuove attività in un comune di terza fascia; 
- €8.000,00 per imprese che avviano le nuove attività in un comune di quarta fascia 



I comuni di prima fascia devono appartenere esclusivamente alle aree rurali 

intermedie (aree C) e alle aree rurali con problemi di sviluppo (aree D); per le 

imprese che avviano le nuove attività in tali comuni di prima fascia non è 

prevista alcuna maggiorazione. 

 

Nel caso di avvio di nuove imprese nel settore forestale i premi di cui sopra 

sono maggiorati di ulteriori € 8.000,00 

 

L’elenco dei comuni suddivisi nelle quattro fasce è riportato in allegato al testo 

del PSR e disponibile sul sito www.agriligurianet.it 

. 

Il premio viene erogato, su richiesta del beneficiario, in due rate nell'arco di un 

periodo massimo di cinque anni. 



BENEFICIARI 
Per l’avvio di nuove attività nel settore forestale : 

•persone fisiche; 

•micro e piccole imprese, comprese le imprese agricole; 

Per l’avvio di nuove attività di servizi alla persona rivolta a bambini in età 

prescolare e scolare, anziani e soggetti non autosufficienti: 
•imprese agricole; 

•coadiuvanti famigliari del titolare dell’impresa agricola. Sono considerati coadiuvanti i 

parenti entro il terzo grado del titolare dell’impresa agricola che partecipano in modo 

continuativo alla conduzione dell’azienda.  

Sono esclusi i lavoratori agricoli. 
Sono considerate imprese agricole le imprese dotate di partita IVA con codice attività 

riferito all'attività agricola. 



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

1) Il soggetto richiedente deve avviare per la prima volta l’attività nel settore 

forestale (codice ATECO A02) o nel settore dei servizi alla persona (codice 

ATECO Q88); 

2) la domanda di aiuto deve essere presentata prima dell’avvio dell’attività 

3) al fine di garantire la stabilità dell’operazione finanziata, al momento di 

presentazione della domanda di aiuto il richiedente deve impegnarsi a 

proseguire l’attività avviata, mantenendo, per  almeno dieci anni dalla data 

di concessione dell’aiuto, i requisiti di accesso, con particolare attenzione: 

al numero dei posti di lavoro creati, e la qualifica di titolare o contitolare 

giuridico, civile e fiscale dell’impresa.  

4) l’insediamento in imprese derivanti dal frazionamento di imprese 

preesistenti non è ammissibile a finanziamento; 

5)  nel caso di insediamento di più soggetti in qualità di contitolari in 

imprese a conduzione associata sarà comunque erogato un solo premio; 



6) al momento di presentazione della domanda di aiuto il richiedente deve 

presentare un piano aziendale di sviluppo , avente i seguenti contenuti minimi: 

- la situazione economica di partenza della persona o della micro o piccola 

impresa che chiede il sostegno; 

- le tappe e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività di impresa in termini di 

prodotto, servizi, mercato, strategia commerciale, organizzazione aziendale; 

- il fabbisogno di formazione e consulenza, con particolare riferimento alla 

sicurezza sul lavoro e alle tematiche dell’attività avviata; 

- il fabbisogno in termini di investimenti e il relativo cronoprogramma; 

- le previsioni economico – finanziarie da cui sia desumibile la sostenibilità 

economica e finanziaria delle attività avviata; 

- l’incremento occupazionale previsto in termini di persone stabilmente 

impiegate. 

L’attuazione del piano aziendale di sviluppo deve iniziare entro nove mesi dalla 

data della concessione dell’aiuto e deve concludersi entro 36 mesi dalla data 

medesima della concessione dell’aiuto; 



7) alla conclusione del piano aziendale di sviluppo ,l’attività deve impiegare in 

modo stabile e duraturo, e per tutta la durata del vincolo decennale, almeno una 

nuova unità lavorativa; 

8) relativamente al settore forestale l’attività deve raggiungere, alla conclusione 

del piano aziendale di sviluppo di cui al precedente punto 6), un fatturato annuo 

pari ad almeno 25.000 Euro derivante da attività selvi 

colturali che deve essere mantenuto, salvo motivazioni eccezionali, per tutto il 

periodo di vincolo decennale; 

9) relativamente al settore dei servizi alla persona il beneficiario deve risultare, 

alla conclusione del piano aziendale di sviluppo, iscritto al registro regionale delle 

aziende agricole sociali previsto dall’art. 4 della legge regionale 21 novembre 

2013 n. 36 per le attività di cui all’articolo 2,comma 1, 

lettera a) punti 4 e 7 della ridetta l.r. 36/2013, e svolgerle secondo le disposizioni 

di tale disciplina 





AMMISSIONE AL SOSTEGNO 

Il sostegno sarà ammesso in ordine di graduatoria. Tutte le domande di 

sostegno saranno inserite in una unica graduatoria formata sul la base dei 

punteggi attribuiti in base ai criteri di selezione. 

Ai fini della graduatoria non rileva la data di presentazione della domanda di 

sostegno.  

A parità di punteggio prevarrà la domanda presentata dal beneficiario con 

minore età.  

Le domande ammissibili saranno finanziate sino ad esaurimento delle risorse 

disponibili per la singola fascia di apertura. 

Le domande che avranno conseguito un punteggio inferiore alla soglia minima 

di ammissibilità non saranno finanziate. 

Le domande ammissibili, ma prive di copertura finanziaria per ogni singola 

fascia di apertura, sono dichiarate decadute. 

Esse tuttavia possono essere ripresentate ex-novo durante il periodo di  

apertura della fascia successiva, senza peraltro acquisire specifiche priorità 


